
• Le informazioni da fornire ai 
donatori prima della 
donazione per una chiara 
esplicitazione dei rischi e 
delle opportunità

Dott. Sergio Cabibbo

Dirigente Medico SIMT Ragusa

Referente Ematologia



informazioni da fornire ai donatori 
Tipologia informazioni

• rispetto della riservatezza 
dei dati particolari

• Illustrazione sulla 
composizione ematica e 
significato delle domande 
dei vari questionari

• prevenzione della 
trasmissione al ricevente 
di malattie trasmissibili 

• Emoglobinopatie
• Tipizzazione HLA
• Tipizzazione  estesa GR
• Screening Oncologici
• Informazioni aggiuntive 

derivanti da nc in AUDIT

Previste dai decreti attività svolte dal SIMT 
in collaborazione con la 

UDR

medicina preventiva 



informazioni da fornire ai donatori 
Tipologia informazioni

Previste dai decreti

DIRITTI DEL DONATORE DI SANGUE

Decreto 2 Novembre 2015
 Informazione

Tutela della riservatezza

 Controllo dello stato di salute

• rispetto della riservatezza 
dei dati particolari 



INFORMAZIONE
• Rischio di trasmissione di malattie infettive con il sangue

• Comportamenti che mettono il donatore a rischio di contrarre e, quindi, trasmettere malattie 
infettive

• Motivazioni per cui vengono effettuati: 

 compilazione questionario

 anamnesi

 esame obbiettivo

 accertamento requisiti fisici

 indagini per la validazione biologica delle donazioni

• Notifica di eventuali patologie emerse e, di conseguenza, del mancato utilizzo della donazione

• Significato di:

 consenso informato

 autoesclusione

 esclusione temporanea

 esclusione definitiva

• Descrizione delle tipologie di donazione
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Utilità della trasfusione degli 
emocomponenti
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Informazioni su HIV elaborate da CNS 
emanate con decreto pubblicato 8 marzo 

2018













Nuova Informativa Privacy











ACCORDO N.10 SULLA PROMOZIONE ALLA SALUTE NEI 
DONATORI 

ALLEGATO ALLA CONVENZIONE ASP AVIS RG 2017



Talassemia endemica in Sicilia



Lo Status di Donatore è garanzia di 
buona salute











SIMT RAGUSA INDIVIDUATO COME                                               
BANCA EMOCOMPONENTI DI GRUPPO 

RARO DA PSP APRILE 2010



La Banca di Emocomponenti di Gruppi Rari in Italia

Regione Lombardia

• Attiva dal 2005; coinvolge 15 DMTE lombardi

• Ha sede presso il Centro Trasfusionale e di 
Immunoematologia della Fondazione IRCCS Cà 
Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano 

• Il progetto è stato rinnovato anche per il 
triennio 2011-2013

Regione Sicilia

• Attiva dal 2010 

• Ha sede presso il Servizio di Medicina 
Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera di Ragusa



BANCA REGIONALE GRUPPI RARI
PROVENIENZA DONATORI

84.2%

15.8%

UdR Ragusa UdR esterna
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Consenso per Tipizzazione genetica



CENTRO DONATORI 

MIDOLLO OSSEO

RG01
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Centro Donatori Midollo Osseo RG01
Laboratorio HLA

Dott.ssa O.Manenti

Medico Referente 

IBMDR

Dott.ssa Loretta Ficili

Borsista AIL

Dott. R.Distefano

Biologo Responsabile 

centro HLA -EFI

Donatori IBMDR Cordoni 
Sciacca   

Donatori dedicati + candidati al 
trapianto 

 RG01   e diagnostica 

  HLA HLA HLA HLA HLA Diagnostica hla 

Ia Classe IIa  Classe I e II classe Ia Classe IIa  Classe 

1998 94 4  34 1 5 

1999 61 4  44 53 7 

2000 23 24  45 48 34 

2001 18 18  96 91 37 

2002 13 13  58 101 67 

2003 18 18  164 298 213 

2004 6 6  155 230 201 

2005 4 4  45 45 231 

2006 12 20  57 57 218 

2007 1 1  76 95 117 

2008 60 60  54 54 276 

2009 61 61  29 45 316 

2010 43 43  26 28 264 

2011 198 198  47 47 220 

2012 124 124  57 55 208 

2013 168 208 100 29 29 186 

2014 117 143 113 32 32 258 

2015 165 147 0 32 32 313 

2016 243 243 0 48 48 304 

2017 270 270 0 32 32 350 

totale 1653 1653 213 1160 1421 3825 
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ISCRITTI IBMDR CD RG01: TOTALE 1. 653

8 Donazioni di midollo 
da donatore IBMDR 

nel 2001
nel 2011
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2 nel 2017
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DONATORI DI MIDOLLO PER MILLE ABITANTI, ANNO 2016

fascia di età 18-55 

9.92x1000 ab (nel 2015 era del 7.13x1000 ab) 

(elaborazione da dati IBMDR e ISTAT) 49
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CAPA
L’Azione correttiva e 

preventiva richiesta dalla 

Kedrion ci impone una 

informazione supplementare 

per i donatori in fase 

predonazione!!
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Si possono fornire realmente e 

correttamente tutte queste 

informazioni in 6/10 minuti?
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MINISTERO DELLA SALUTE
DECRETO 29 ottobre 2013 .

Programma di autosufficienza nazionale del sangue e dei

suoi prodotti, per l’anno 2013.

Raccomandazioni:
• al fine di ridurre il rischio di introdurre negli inventari degli

emocomponenti labili unità potenzialmente infettanti, si
raccomanda di applicare progressivamente lo
screening preliminare dei nuovi donatori ed il
differimento della prima donazione, prioritariamente
nelle aree con più elevata prevalenza e/o incidenza delle
malattie infettive trasmissibili con la trasfusione e in
popolazioni selezionate di donatori (ad es. donatori
provenienti da aree geografi che extra-nazionali ad
elevata/significativa endemia per le infezioni trasmissibili con
la trasfusione).



GLI STANDARD 
ITALIANI 

DI MEDICINA 
TRASFUSIONALE

al punto f recitano:

mantenimento 
del donatore in 
attesa per un 

periodo definito 
prima di 

effettuare la 
donazione 



Disposizioni Regione Sicilia





LA DONAZIONE DIFFERITA

• Riduzione della donazione occasionale necessaria soprattutto in situazioni locali di alta prevalenza e/o
incidenza delle infezioni trasmissibili

• Riduzione significativa della circolazione e dello stoccaggio di emocomponenti infetti a vantaggio della
sicurezza

• Doppio screening infettivologico e doppia tipizzazione eritrocitaria su campioni prelevati in tempi diversi
salvaguardano ulteriormente da possibili errori.

• Maggiore tempo a disposizione per riflettere e comprendere il significato e le implicazioni
dello stato di donatore periodico di sangue e le diverse tipologie di donazioni praticate.

• Maggiore fidelizzazione

• Migliore tutela della salute dei donatori

• Migliore appropriatezza della tipologia di donazione

• Aumento dei costi non supportato da evidenze scientifiche che lo giustifichino.

• La consapevolezza che è possibile ottenere controlli virologici senza donare il sangue può attirare
individui mossi da motivazioni egoistiche.

• Il rinvio ad un secondo step per la donazione comporta una considerevole perdita di donatori e di
donazioni.

PROS

CONS



Rimini, 14-17 maggio 2014

Non è meglio fare un colloquio per l’ arruolamento e 
consegnare un po’ di materiale da leggere a  casa e 

comunque prima di donare ?


